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NOTA IN MARGINE

Questo libro è nato lentamente nel tempo, per tasselli sparsi che dovevano (e 
devono), nell’intenzione costruttiva, combinarsi in un quadro nuovo e comple-
mentare rispetto a quello del mio precedente Giorgio Bassani. Una scrittura del-
la malinconia (2003). Giacché, a dispetto di quanto si è già scritto e che pure si 
continua a condividere, resta sempre da dire, cercare, indagare. Basta cambiare il 
punto di vista, porre altre domande a se stessi, ai testi, all’autore. Magari anche 
con l’ausilio di occasioni contingenti che spingono a rileggere, intrecciando al-
tre suggestioni. In un percorso che si confonde con quello della vita, di cui ser-
bano, in questa nota conclusiva, una qualche traccia i luoghi evocati ed i nomi 
registrati o impliciti sul frontespizio dei volumi miscellanei, degli atti di conve-
gni, delle riviste, che forniscono, assieme ai rimandi bibliografici, anche un in-
solito avvio su una giornata estiva al Tennis Club dei Parioli.
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